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Ministero dell'Economia e delle Finanze

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE PER LE POLITICHE DI BILANCIO

UFFICIO IV

SERVIZIO ANALISI DEI COSTI E DEI RENDIMENTI

- Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri:

- Segretariato Generale

Alle Amministrazioni Centrali dello Stato:

- Gabinetto

- Servizi di Controllo Interno

- Direzioni generali

- Alle Amministrazioni autonome

- Agli Uffici centrali del Bilancio presso i Ministeri e le Amministrazioni autonome

- All'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

- Alle Ragionerie prov.li dello Stato

e, p.c. 

- Alla Corte dei Conti

- All'A.I.P.A.

- All'Istituto Nazionale di Statistica

- All'Agenzia per la Rappresentanza Negoziale

LORO SEDI

Prot. N. 0062975 Allegati 4

Oggetto: Sistema unico di contabilità economica per centri di costo delle pubbliche amministrazioni - Titolo III del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279 - Amministrazioni centrali dello Stato: rilevazione costi (I semestre) e revisione budget anno 2001.

1. La legge n. 94/1997, riguardante la riforma del bilancio dello Stato, ed il D. Leg.vo di attuazione n. 279/1997 hanno introdotto nell'ordinamento contabile italiano il sistema unico di contabilità economica analitica per centri di costo come supporto al processo di formazione del bilancio di previsione e alle decisioni di finanza pubblica, nonché come strumento principale del controllo interno di gestione.

Questo sistema contabile consente di evidenziare, in termini economici, le esigenze funzionali e gli obiettivi concretamente perseguibili dalle Amministrazioni tramite la raccolta e la predisposizione delle informazioni economiche. Esso rappresenta, quindi, un valido strumento conoscitivo ed informativo sia per le Amministrazioni stesse nel loro autonomo processo di controllo interno e di costruzione del bilancio, sia per il Ministro dell'Economia e delle Finanze nel suo ruolo di coordinatore della finanza pubblica (Art. 4 bis della Legge n. 468/1978, e successive modificazioni ed integrazioni).

2. Per il secondo anno consecutivo, i singoli Centri di costo delle Amministrazioni centrali dello Stato sono chiamati a procedere alla rilevazione semestrale dei costi ed alla revisione del budget prendendo a riferimento il Titolo III del D.L.vo 7 agosto 1997, n. 279 - ed il connesso piano dei conti esposto nella Tabella B allegata al decreto medesimo. La suddetta normativa disciplina il sistema unico di contabilità economica delle Amministrazioni pubbliche, avviato - in prima istanza - per le sole Amministrazioni centrali dello Stato con la circolare n. 32 del 26 maggio 1999.

Questo sistema contabile pone in relazione le risorse impiegate, gli obiettivi perseguiti e le responsabilità di gestione della dirigenza e, quindi, consente di verificare l'andamento della gestione attraverso il confronto dei costi (che esprimono l'impiego delle risorse) previsti nel budget con quelli effettivamente sostenuti nel corso dell'esercizio.

In tale contesto, la rilevazione dei costi esprime la rappresentazione della fase gestionale e, quindi, consente alle Amministrazioni di procedere alla verifica dello svolgimento dell'azione amministrativa, e, se del caso, di adeguare il budget inizialmente formulato alle nuove esigenze manifestatesi.

3. Anche per l'anno 2001, si è ritenuto opportuno confermare la rilevazione dei costi con cadenza semestrale e la revisione del budget, al fine di consentire la definitiva assimilazione del nuovo processo da parte di tutti gli operatori interessati e, quindi, di migliorarne l'efficacia.

Tale processo, infatti, va ormai consolidandosi quale indispensabile strumento conoscitivo e decisionale a disposizione e, quindi, di ausilio a più consapevoli e trasparenti scelte, rendendo più efficiente l'utilizzo delle risorse disponibili, in primo luogo da parte di ciascun Centro di costo.

La tempificazione del processo è riportata nell'allegato Calendario degli adempimenti.

Con le unite Note tecniche n. 1 e n. 2, vengono descritte le regole ed i criteri contabili cui si deve fare riferimento, che non si discostano nella sostanza - eccetto che per la voce "Personale"- da quelli già applicati per le analoghe operazioni di rilevazione e di revisione effettuate relativamente all'anno 2000.

4.
La tempestività delle rilevazioni, correlata all'arco temporale dell'operazione, rappresenta una componente peculiare e fondamentale del nuovo processo e postula, pertanto, che l'elaborazione dei relativi dati, da parte di tutti i Centri di costo, avvenga nel rispetto dei termini previsti.

A tale proposito si segnala che le Amministrazioni sono tenute a realizzare i propri sistemi di contabilità economica analitica, possibilmente informatizzati, anche a sostegno dei rispettivi Sistemi di controllo interno di gestione (ex D. Leg.vo n. 286/1999, artt. 4 e 9).

Al fine di omogeneizzare e di semplificare questo nuovo processo, le Amministrazioni stesse potranno rivolgersi al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per le Politiche di Bilancio - Servizio Analisi dei Costi e dei Rendimenti, per ogni esigenza connessa all'organizzazione del rispettivo sistema di contabilità economica e di controllo interno di gestione, essendone divenuta ormai inderogabile l'attivazione in quanto strumentale anche al processo di rilevazione ed analisi dei costi. In tale contesto sarà avviato il percorso di verifica e di eventuale aggiornamento delle missioni istituzionali (funzioni-obiettivo) a suo tempo definite e che, a seguito dell'attuazione del D. L.vo n. 300/1999 e del D. Legge n. 217/2001, potrebbero formare oggetto di riconsiderazione.

Con l'occasione si reputa opportuno richiamare l'attenzione delle Amministrazioni sulla necessità di dotarsi di idonee risorse umane e strumentali e, in particolare, di quelle informatiche, come già è stato rilevato con la circolare di indirizzo n. 6 del 23 febbraio del 2000. In considerazione, poi, dell'innovazione introdotta, che - in prima istanza - coinvolge direttamente le singole strutture organizzative di ciascuna Amministrazione centrale dello Stato nelle rilevazioni contabili economiche, si porta a conoscenza che il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato terrà appositi incontri illustrativi - secondo un calendario concordato con le stesse strutture - che avranno luogo nel prossimo mese di luglio, con il supporto del suddetto Servizio Analisi Costi e Rendimenti e di consulenti.

5. Questo rilevante percorso innovativo richiede, così come per il passato, il massimo impegno e la fattiva partecipazione di tutte le strutture  interessate.

A tal fine si rinnova la richiesta affinché le Amministrazioni in indirizzo individuino e segnalino i funzionari titolari del procedimento in argomento, ai quali poter fare costante riferimento, allo scopo di migliorarne tutte le fasi operative e per rendere più efficace l'azione di supporto e di collaborazione che sarà prestata dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per le Politiche di Bilancio - Servizio Analisi dei Costi e dei Rendimenti, al quale potranno rivolgersi per tutte le problematiche che avessero a manifestarsi (tel. nn. 06/4761 4080/4081/4083/4613/4792/4514; fax nn. 06/4761 4765/4766; e-mail: sacr@rgs.tesoro.it)

IL MINISTRO

TREMONTI

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 29 del 2001. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

CALENDARIO DEGLI ADEMPIMENTI

Le Amministrazioni centrali dello Stato dovranno inviare le schede di "rilevazione dei costi" del I semestre 2001 e di "revisione del budget" dell'anno 2001, debitamente compilate, ai coesistenti Uffici Centrali del Bilancio inderogabilmente entro il 23 luglio 2001.

Gli Uffici centrali del Bilancio avranno cura di comunicare tempestivamente all'Ispettorato Generale per le Politiche di Bilancio Servizio Analisi dei Costi e dei Rendimenti l'avvenuta ricezione delle schede, inviandole tempestivamente in duplice copia al suddetto Servizio. L'inserimento dei dati nel sistema informativo dovrà avvenire inderogabilmente entro il 27 luglio 2001.

Successivamente all'elaborazione dei dati rilevati dalle Amministrazioni, il predetto Servizio provvederà ad inviare i report di gestione e di revisione del budget ai diversi centri di costo, per il tramite dei coesistenti Uffici centrali del Bilancio, ed analogamente a quanto avvenuto in occasione della Rilevazione dei costi relativa al 1 ° semestre 2000, predisporrà l'apposito Documento relativo allo Stato da presentare al Parlamento.

Allegato n. 2

RIFERIMENTI NORMATIVI

D. Leg.vo n. 29/1993

- Riforma del Pubblico impiego - (Suppl. Ord. G.U. n. 45 del 24 febbraio 1994)

Legge n. 5911997

- Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa - (Suppl. Ord G.U. n. 63 del 17 Marzo 1997)

Legge n. 94/1997

- Modifiche alla Legge 5 agosto 1978, n. 468. Delega al Governo per l'individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato -(G.U. n. 81 del 8 Aprile 1997)

D. Leg.vo n. 279/1997

- Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato -

(G.U. n. 195 del 22 agosto 1997)

D. Leg.vo n. 286/1999

- Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'ari. 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59 -(G.U. n. 193 del 18 agosto 1999)
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Circolare Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. n. 6 del 23 febbraio 2000 - Circolare di indirizzo -(G.U. n. 49 del 29 febbraio 2000)

Circolare Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. n. 18 del 7 aprile 2000 - Budget per l'anno 2001 -(G.U. n. 86 del 12 aprile 2000 - www.tesoro.it)

Circolare Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. n. 23 del 15 maggio 2000 - Rilevazione costi l 'semestre 2000 e Revisione Budget per l'anno 2000 - (G.U. n. 118 del 23 maggio 2000 - www.tesoro.it)

Circolare Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. n. 42 del 28 dicembre 2000 - Rilevazione costi 2 ° semestre 2000 -

(Suppl. Ord. G.U. n. 11 del 15 gennaio 2001 - www.tesoro.it)

Circolare Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. n. 17 del 26 marzo 2001 - Budget per l'anno 2002 -

(Suppl.Ord. G.U. n. 83 del 9 aprile 2001)

RILEVAZIONE DEI COSTI

I SEMESTRE 2001

NOTA TECNICA N.1

INDICAZIONI GENERALI

1. Per l'impostazione della propria contabilità economica, le Amministrazioni centrali hanno come riferimento normativo il Titolo III del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279 ed il connesso piano unico dei conti che costituisce la chiave unitaria di dialogo tra le Amministrazioni pubbliche ed il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

Si specifica, infatti, che il livello minimo di rappresentazione contabile esposto nella Tabella B, allegata al citato decreto, costituisce l'unità elementare di rilevazione e di scambio delle informazioni tra le Amministrazioni centrali e il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. Per le stesse Amministrazioni - secondo quanto già indicato nella nota tecnica allegata alla circolare ministeriale del 26 maggio 1999, n. 32 - resta invariata la possibilità di estendere il livello di rilevazione e di analisi dei costi in relazione a specifiche esigenze conoscitive e di controllo interno. Anche in tal caso, comunque, permane la comunicazione dei dati rilevati, al livello di dettaglio sopra specificato, al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica -Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

Si ribadisce, altresì, che il sistema unico di contabilità analitica e le sue rilevazioni si pongono, pertanto, in stretta integrazione sia con il sistema di controllo interno di gestione e con il processo di costruzione del bilancio finanziario delle Amministrazioni, sia con le decisioni di finanza pubblica. A tali fini, pertanto, si rende indispensabile garantire la coerenza e l'omogeneità del flusso informativo dei dati rilevati e l'analisi delle sue risultanze ai vari livelli di pertinenza.

In tale contesto, quindi, è necessario che gli eventi amministrativi espressivi dell'impiego delle risorse disponibili vadano rappresentati secondo regole e procedure uniformi in grado di assicurare anche il consolidamento dei valori rilevati ai diversi livelli di osservazione dei fenomeni stessi.

2. A completamento di quanto già precisato nella parte dispositiva della circolare, si ritiene opportuno fornire alcune indicazioni volte a facilitare l'attività dei Centri di costo in ordine alla predisposizione delle rispettive schede di rilevazione e di revisione del budget.

Dall'esperienza finora acquisita, oltre ad alcune criticità di natura metodologica e contabile - emerse e quindi trasfuse nelle regole di seguito riportate - si è potuto riscontrare il ruolo centrale che assumono, nell'ambito del processo economico, gli Uffici detentori delle informazioni economiche all'interno di ogni Amministrazione (Ufficio del personale, Economato, Ufficio per la gestione unificata delle spese strumentali, Ufficio per gli affari Generali, ecc.). Pertanto, risulta fondamentale il compito svolto da questi ultimi nella trasmissione ai centri di costo interessati, tempestivamente e in piena aderenza ai criteri contabili, dei dati e delle informazioni economiche in loro possesso.

3. Alcune Amministrazioni centrali potrebbero essere interessate, nel corso del corrente anno, da processi di ristrutturazioni organizzative previste da specifiche disposizioni legislative o da nuovi assetti derivanti, da una parte, dalla piena operatività dei trasferimenti di funzioni e risorse alle Regioni ed agli Enti locali (previsti dal D.L.vo n. 112 del 1998) e, dall'altra, dalla ridefinizione delle strutture e delle funzioni ministeriali (disegnate dai decreti legislativi nn. 300 e 303 del 1999).

L'attuazione di tali disposizioni, comportando modifiche organizzative, impatteranno con le fasi gestionali della contabilità economica, costituendone i Centri di costo una delle componenti fondamentali; pertanto, tali riorganizzazioni avranno riflessi sia nella fase della rilevazione dei costi, sia nella revisione del budget. In ogni caso, qualsiasi cambiamento delle preesistenti strutture dei centri di costo dovrà essere preliminarmente segnalato e concordato con il Dipartimento della Ragioneria Generale Dello Stato - Ispettorato Generale per le Politiche di Bilancio - Servizio Analisi dei Costi e dei Rendimenti.

REGOLE E CRITERI PER LA RILEVAZIONE DEI COSTI

1. La rilevazione degli eventi amministrativi connessi all'impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali, nella Pubblica amministrazione ha richiesto l'attivazione di un sistema contabile basato sul concetto di competenza economica, ossia un sistema che valorizzi le risorse. stesse nel momento dell'effettivo utilizzo e, quindi, indipendentemente dall'esborso monetario per l'acquisizione delle medesime.

La manifestazione dell'onere derivante dall'effettivo utilizzo delle risorse, vale a dire il costo, non è, infatti, direttamente. riconducibile - nell'ambito del sistema di contabilità finanziaria - a nessuna delle fasi di gestione della spesa.

Le fasi contabili della spesa, infatti, assumono connotazioni diverse in stretta relazione all'espressione finanziaria che sono chiamate a rappresentare, non riuscendo a qualificare l'utilizzazione delle risorse acquisite.

Le rilevazioni che consentono di rappresentare i costi sostenuti, pertanto, devono essere effettuate nel momento in cui gli eventi si manifestano, associando convenzionalmente tale momento ad un documento (es. cedolino stipendi, ricevuta canoni ecc.), che attesti l'effettivo impiego della risorsa considerata.

2. Al fine, quindi, di rappresentare compiutamente lo svolgimento della gestione in termini economici e gli eventi amministrativi che generano costi, qualunque sia il periodo prescelto per il monitoraggio (ad es. il semestre), è necessario individuare:

· il centro di costo, ossia l'unità organizzativa che utilizza risorse per lo svolgimento delle proprie attività;

• la finalità per la quale vengono sostenuti i costi, che può essere espressa a diversi livelli di dettaglio: in questa fase la rilevazione non avviene ancora secondo la logica completa del nuovo processo.

· la voce del piano dei conti, articolata su tre livelli secondo quanto previsto

dal D. Leg.vo n. 279/1997, che esprime la natura del costo, ovvero il tipo di risorsa utilizzata (personale, beni di consumo, consulenza, ecc...). Le Amministrazioni, tuttavia, sono, per ora, tenute a rilevare i costi solo al secondo livello del suddetto piano dei conti, come per le precedenti rilevazioni;

· il periodo di riferimento del costo, cioè il lasso di tempo in cui la risorsa (bene o servizio) viene impiegata dando luogo al correlativo costo. In particolare:

- nel caso in cui la risorsa esaurisca (anche convenzionalmente) la sua utilità contestualmente all'impiego, il periodo di riferimento del costo coincide con tale momento di utilizzo;

- nel caso, invece, di risorsa durevole (cioè ad utilità pluriennale, soggetta, quindi, ad ammortamento), il periodo di riferimento del costo è dato dal presunto periodo di vita utile del bene (vedere in proposito il punto 9 - Ammortamenti);

· la quantità di risorsa utilizzata, che esprime il consumo della risorsa rispetto ad una unità di misura di riferimento che caratterizza la stessa (es. tempo: anni, mesi, giorni, ecc.; spazio: metri lineari, quadri, ecc.; volume: metri cubi, ecc.);

· l'unità monetaria di misura adottata, che è di base alla valorizzazione della quantità di risorse utilizzate (lira, euro);

il costo, che è il valore monetario della quantità di risorse utilizzate dal centro di costo.

Le informazioni necessarie a rappresentare i costi relativi alle risorse utilizzate non sono sempre in possesso della struttura che le impiega: talvolta, infatti, sono disponibili presso altri uffici della stessa Amministrazione.

In tal caso, i centri di costo dovranno concordare con l'Ufficio dell'Amministrazione di appartenenza, che detiene le informazioni, le modalità ed i flussi di scambio delle stesse.

Nel caso in cui nell'Amministrazione considerata siano presenti centri di costo operanti a livello territoriale o, comunque, decentrati si deve procedere come segue:

a) se l'ufficio centrale è titolare e responsabile dell'acquisizione delle risorse, il centro di costo periferico deve ricevere dall'ufficio centrale stesso tutte le informazioni necessarie per la determinazione dei costi delle risorse assegnate ed impiegate;

b) se, viceversa, il centro di costo periferico opera autonomamente - sulla base dell'accreditamento delle risorse finanziarie - esso acquisisce e impiega in proprio le risorse, dei cui costi ha, quindi, diretta cognizione; c) nell'ipotesi in cui le informazioni siano in possesso di Uffici di altre Amministrazioni, è necessario attivare con essi un flusso di informazioni indispensabile per la determinazione dei costi riferibili al centro di costo utilizzatore delle risorse medesime.

3. I centri di costo dovranno fornire, per il tramite dei coesistenti Uffici centrali del Bilancio, al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le risultanze economiche del periodo di indagine, aggregando le rilevazioni analitiche effettuate nel corso della gestione ed esprimendole in termini monetari e quantitativi.

Una volta acquisiti ed elaborati i dati pervenuti dalle Amministrazioni, il Dipartimento in parola restituirà alle medesime specifici rapporti, attivando la fase di osservazione degli eventi manifestatisi nel semestre considerato, per verificare l'andamento globale della gestione.

Per la rilevazione dei costi di gestione del 2001 sono state adottate le medesime semplificazioni del budget 2001, volte a facilitare l'approccio al sistema di contabilità economica e quindi a favorire la raccolta e la lettura delle informazioni, necessarie a rendere il confronto omogeneo.

In particolare:

· le rilevazioni dovranno essere effettuate per centro di costo secondo la rispettiva natura; i costi pertanto non saranno ancora riferiti alle finalità così come vorrebbe la logica completa del nuovo processo; la rilevazione dei costi per natura sarà effettuata al secondo livello del piano dei conti introdotto con il D. Leg.vo n. 279/1997, tranne per la voce "Ammortamenti", che sarà rilevata al terzo livello, e la voce "Esborso da contenzioso", che andrà rilevata al primo livello;

· la quantificazione in termini di unità di riferimento (tempo: anni/persona) è richiesta solo per la voce Personale. Per tutte le altre voci, il costo è valorizzato direttamente in termini monetari.

Alla stregua di quanto indicato per l'anno 2000, la riconciliazione tra le rilevazioni economiche e quelle finanziarie non viene richiesta per il I semestre dell'anno 2001.

Tale operazione è prevista solo a fine esercizio e sarà effettuata con riferimento alle risorse finanziarie utilizzate dai centri di responsabilità.

4. Di seguito vengono illustrate le prime regole ed i criteri per la rilevazione dei costi per il I semestre dell'anno 2001 per ciascuna voce del piano dei conti. Anche per questa fase del processo economico è stata predisposta, in allegato alla scheda di rilevazione, apposita Nota esplicativa nella quale. il centro di costo

può fornire notizie ed elementi riguardo a particolari situazioni e problematiche incontrate nella rilevazione e alle modalità seguite nella loro risoluzione o, comunque, utili ai fini informativi o valutativi.

1. PERSONALE

Il costo del Personale deve essere rilevato al 2° livello del piano dei conti, cioè per comparto/qualifica (o posizione economica) ed espresso sia in termini quantitativi che monetari.

1. 1 ELEMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI COSTI

Le informazioni che consentono di determinare il costo del personale di ciascun centro di costo sono detenute dagli stessi centri di costo e dall'Ufficio del Personale: è quindi necessario che fra questi uffici si stabilisca una stretta collaborazione.

I centri di costo, che gestiscono l'impiego delle risorse umane, sono in possesso delle seguenti informazioni:

· il personale effettivamente impiegato nell'attività del centro;

· la spesa relativa alle componenti accessorie della retribuzione, quando essa è liquidata dal funzionario delegato.

L'Ufficio del Personale, che gestisce gli aspetti organizzativi, giuridici ed economici del personale, è in possesso delle seguenti informazioni:

· le unità di personale in organico in ciascun centro di responsabilità dell'Amministrazione, ovvero le unità di personale la cui spesa è stanziata sui capitoli dello stato di previsione di ciascun centro di responsabilità dell'Amministrazione.

la distribuzione delle unità di personale nei diversi centri di costo dell'Amministrazione;

· le unità di personale che prestano servizio presso i centri di costo dell'Amministrazione, ma che sono nell'organico di altri centri di responsabilità della stessa Amministrazione, o di altre Amministrazioni, o di Enti e di aziende (personale comandato in servizio presso il centro di costo);

· le unità di personale che pur essendo nell'organico dell'Amministrazione prestano servizio presso altri centri di responsabilità della stessa Amministrazione o di altre Amministrazioni, o presso Enti ed aziende (personale in organico del centro di costo comandato in servizio presso altri centri di responsabilità della stessa Amministrazione o di altre Amministrazioni, o presso Enti ed aziende);

· le unità di personale inquadrato con contratti a tempo determinato (ad es. lavoratori socialmente utili, obiettori di coscienza, ecc.);

· la spesa per la componente fissa della retribuzione del personale dell'Amministrazione;

· la spesa per le componenti accessorie, quando non è liquidata dal funzionario delegato.

1.2 CALCOLO DEL COSTO

Per determinare il costo del personale sostenuto nel periodo di riferimento, occorre determinare il costo del lavoro ordinario e il costo del lavoro straordinario.

Il costo del lavoro (straordinario e ordinario) è determinato dal prodotto fra quantità del lavoro e il costo medio unitario di riferimento.

La quantità di lavoro è data dalle ore di lavoro (ordinario e straordinario) prestate dalle unità di personale (distinte per comparto/qualifica) in forza al centro di costo considerato, compreso il personale proveniente dall'esterno ed escluso quello che presta servizio presso altri centri di responsabilità.

Il costo medio unitario di riferimento è dato dalla media delle retribuzioni, nelle loro varie componenti, articolate per comparto/qualifica. Devono essere stabiliti i valori monetari medi di riferimento per il lavoro ordinario e per il lavoro straordinario.

COSTO DEL PERSONALE = COSTO DEL LAVORO ORDINARIO + COSTO DEL LAVORO STRAORDINARIO

COSTO DEL LAVORO ORDINARIO I. Determinazione delle quantità (aa/p).

Per esprimere la quantità di lavoro utilizzato occorre far riferimento all'unità di misura che meglio lo rappresenta: il tempo, espresso in anni/persona.

Ciascun centro di costo dovrà determinare la quantità di risorse umane utilizzate come segue:

a) Il tempo complessivo d'impiego si ottiene sommando, per posizione economica, l'orario d'obbligo contrattuale del personale effettivamente impegnato a qualsiasi titolo nell'attività del centro (devono essere considerate in proporzione le assunzioni, le cessazioni e le eventuali sospensioni);

b) Il tempo effettivamente dedicato all'attività (ovvero l'impegno effettivo ordinario) si ottiene decurtando dal tempo complessivo d'impiego - come sopra calcolato - le assenze effettuate a qualsiasi titolo (ferie, malattie, permessi sindacali, ecc.);

c) Il tempo complessivo d'impiego e il tempo effettivamente dedicato all'attività si convertono, infine, in anni/persona, dove l'anno/persona coincide con 1812 ore, come stabilito dalla Circolare del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica n. 9 del 16.02.2001 (Suppl. Ord. G.U. n. 73 del 04.04.2001 - sito internet: www.tesoro.it).

In particolare, trattandosi di rilevazione semestrale, occorre ricondurre l'anno/persona al semestre (1 aa/p = 0,5 aa/p nel semestre). Esempio:

Centro di costo X

Qualifica B2

n. 20 unità di personale in organico;

n. 5 unità di personale che presta servizio presso altri Centri di Responsabilità;

n. 2 unità di personale proveniente da altri centri di responsabilità amministrativa;

n. 17 unità di personale EFFETTIVAMENTE IMPEGNATO nell'attività del Centro di costo.

di cui:

n. 12 unità impiegate a tempo pieno per l'intero anno; n. 3 unità impiegate a tempo parziale al 50%; n. 1 unità assunta il 1 ° aprile 2001; n. 1 unità cessata il 28 febbraio 2001.

Modalità di determinazione degli anni persona:

12 unità x 0,5 = 6 aa/p (anni persona ricondotti al semestre);

3 unità x 0,25 = 0,75 aa/p (anni persona unità a tempo parziale, ricondotti al semestre);

1 unità x 0,25 = 0,25 aa/p (anni persona unità assunta in aprile, ricondotti al semestre);

1 unità x 0,17 = 0,17 aa/p (anni persona unità cessata il 28 febbraio). AA/P totali del semestre = 7,17

2. Determinazione del costo medio unitario di riferimento.

Le componenti della retribuzione, che concorrono( alla determinazione del costo medio unitario di riferimento necessario al calcolo del costo del lavoro ordinario, sono:

· il trattamento base;

· le indennità (compreso il Fondo Unico di Amministrazione);

· i contributi a carico del datore di lavoro.

L'Ufficio del Personale, a partire dalla spesa complessiva liquidata nel periodo di riferimento - contenuta negli appositi elaborati riepilogativi -, tenuto conto anche delle liquidazioni effettuate dai funzionari delegati, deve determinare, per ciascun comparto/qualifica, il valore monetario complessivo, sottraendo dalla suddetta spesa complessiva tutti i pagamenti di competenza dei periodi precedenti e aggiungendo le quote, eventualmente stimate, di competenza del periodo di riferimento (es. ratei di tredicesima, MA, rinnovi contrattuali, ecc.). Gli elaborati riepilogativi semestrali sopracitati saranno a disposizione degli Uffici del Personale dal 13.07.2001, per il tramite dei coesistenti Uffici Centrali del Bilancio. Questi ultimi dovranno ritirare tali elaborati presso l'Ispettorato Generale per le Politiche di Bilancio - Servizio Analisi dei Costi e dei Rendimenti - Via XX Settembre 97 Scala C, Piano terra, stanza n. 16, entro il 12.07.2001.

Una volta ottenuto il valore monetario complessivo di tutte le voci retributive del semestre, per singola posizione economica, si deve determinare il costo medio unitario annuo del lavoro ordinario. Tale valore si determina dividendo il valore monetario complessivo del semestre per il numero di retribuzioni corrisposte nel semestre stesso e moltiplicando il risultato (valore medio unitario mensile) per 12. In particolare le retribuzioni delle unità di personale a tempo parziale vanno considerate in proporzione (ad es. la retribuzione di un'unità di personale in part-time al 70% dell'orario d'obbligo, viene misurata dal rapporto [1 x 70] / 100 = 0,70).

Infine, moltiplicando il costo medio unitario annuo per l'impegno ordinario contrattuale espresso in anni/persona, si ottiene il costo del lavoro ordinario per comparto/qualifica.

COSTO DEL LAVORO ORDINARIO =

COSTO MEDIO UNITARIO ANNUO x IMPEGNO ORDINARIO CONTRATTUALE (in aa/p).

COSTO DEL LAVORO STRAORDINARIO

1. Determinazione della quantità.

Parimenti, per esprimere la quantità di lavoro straordinario, l'unità di misura di riferimento è il tempo, espresso in anni/persona. Prendendo a riferimento il sistema di rilevazione delle presenze per lavoro straordinario in uso, per ciascun comparto/qualifica, si determinano le ore di lavoro straordinario svolte e corrisposte in termini monetari. Si convertono, quindi, le ore di lavoro straordinario in anni/persona.

2. Determinazione del valore monetario medio di riferimento.

L'ufficio del Personale determina il costo orario del lavoro straordinario per ciascun comparto/qualifica (o posizione economica), in base a quanto previsto dal contratto collettivo nazionale e fornisce l'informazione ai centri di costo.

Per ciascun centro di costo, il costo complessivo del lavoro straordinario per posizione economica, si ottiene moltiplicando il costo del lavoro straordinario, fornito dall'Ufficio del Personale, per le ore di straordinario riconosciute al personale.

Il costo del personale nel periodo di riferimento è dato dalla somma del costo del lavoro straordinario e di quello del lavoro ordinario e corrisponde alla voce del Piano dei conti "Personale".

1.3 MODALITA' DI RILEVAZIONE DEI COSTI

Per ciascun comparto/qualifica (o posizione economica), le informazioni relative alla voce Personale che ogni centro di costo deve rilevare sull'apposita scheda allegata riguardano:

· i costi sostenuti., ovvero il costo totale del personale impiegato, dato dalla somma fra il costo del lavoro ordinario e il costo del lavoro straordinario;

· l'impegno contrattuale totale (espresso in anni/persona), ovvero il tempo complessivo d'impiego come precedentemente definito;

· l' impegno del personale proveniente da altri Centri di Responsabilità Amministrativa o altri organismi (espresso in anni/persona), ovvero l'impegno contrattuale del solo personale proveniente da altri centri di responsabilità;

· l'impegno del personale che lavora presso altri Centri di Responsabilità

Amministrativa o altri organismi (espresso in anni/persona), ovvero l'impegno contrattuale del personale assegnato al centro di costo, ma che presta servizio presso altri centri di responsabilità;

· l'impegno effettivo ordinario (espresso in anni/persona), ovvero l'impegno che il personale in organico e il personale proveniente da altri centri di responsabilità ha effettivamente dedicato alle attività come precedentemente definito;

· l'impegno effettivo straordinario (espresso in anni/persona), ovvero l'impegno che il personale in organico e il personale proveniente da altri centri di responsabilità ha dedicato alle attività del centro al di fuori dell'orario contrattuale.

2. MISSIONI

La rilevazione dei costi delle Missioni deve essere effettuata al 2° livello del piano dei conti, le cui voci riguardano specificamente quelle svolte nel territorio nazionale e all'estero.

Il relativo costo deve essere attribuito al centro di costo sulla base del numero effettivo di missioni svolte dal personale per lo svolgimento delle attività del centro stesso.

Il periodo di riferimento del costo coincide con il periodo, data puntuale o arco temporale, in cui viene svolta la missione.

2.1 ELEMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI COSTI

Rispetto all'Ufficio che gestisce e rimborsa le spese sostenute per le missioni, la fonte dell'informazione può essere così individuata:

•
missioni gestite e rimborsate dall'Ufficio del Personale per tutti i centri di costo dell'Amministrazione;

•
missioni rimborsate e gestite direttamente dai centri di costo che le effettuano;

•
missioni rimborsate e gestite da un'altra Amministrazione.

a) Missioni gestite e rimborsate dall'Ufficio del Personale per tutti i centri di costo.

L'Ufficio del Personale ha tutte le informazioni utili a valorizzare il costo (numero di missioni effettuate e costo di ciascuna missione). Pertanto, deve comunicare ai centri il costo i dati necessari alla rilevazione contabile ovvero, per ogni voce di 2° livello del piano dei conti, il costo e il periodo di riferimento.

b) Missioni gestite e rimborsate direttamente dai centri di costo che le effettuano.

Il centro di costo è in possesso di tutte le informazioni necessarie alla determinazione e alla rilevazione del costo.

c) Missioni gestite e rimborsate da un'altra Amministrazione.

L'Ufficio dell'Amministrazione che dispone il rimborso della missione deve fornire al centro di costo utilizzatore le informazioni necessarie per la rilevazione dei relativi costi.

Nel caso in cui il personale di una Amministrazione effettui missioni all'estero nell'interesse dell'Amministrazione di appartenenza, spesate con risorse finanziarie stanziate dallo Stato e gestite da altre Amministrazioni (es. del Ministero degli Affari Esteri, ecc.), sono queste ultime che devono comunicare i relativi costi alai centro/i di costo presso cui è impiegato il personale.

2.2 CALCOLO DEL COSTO

Per ciascuna missione svolta dal personale il costo viene determinato come segue:

COSTO MISSIONI = INDENNITÀ DI MISSIONE + SPESE DI MISSIONE

L'indennità di missione è rappresentata dai costi effettivamente sostenuti per risarcire i disagi che il dipendente affronta in missione. In tale componente si comprende anche l'indennità per missione continuativa, riconosciuta al personale trasferito in un'altra sede per un periodo di tempo prolungato, ma non superiore ai 240 giorni.

Le spese di missione sono rappresentate dalle spese sostenute per il trasporto, vitto, alloggio e assicurazione del personale in missione. Tali spese sono considerate comprensive dell'I.V.A.

2.3 MODALITA' PER LA RILEVAZIONE DEI COSTI

Al fine di pervenire ad una corretta compilazione della scheda di rilevazione dei costi, i centri di costo devono:

· selezionare tutte le rilevazioni contabili il cui periodo di riferimento ricade nel semestre di rilevazione;

· calcolare la quota parte di competenza del semestre ripartendo proporzionalmente il costo globale rispetto all'effettivo svolgimento della missione nel periodo di rilevazione;

· sommare i costi per ogni voce di secondo livello del piano dei conti.

3. ALTRI COMPENSI AL PERSONALE

La rilevazione dei costi che confluiscono nella voce Altri compensi al personale deve essere effettuata al 2° livello del piano dei conti, le cui voci riguardano specificamente i compensi della voce Per particolari prestazioni e i Contributi ed oneri a favore del personale.

Il periodo di riferimento di tali costi coincide, in genere, con il momento in cui si manifesta la spesa (ovvero con la data di emissione dell'ordine di pagamento) ed è rappresentato dalla data puntuale in cui si manifesta il costo, ad eccezione del costo per incarichi il cui periodo di riferimento è rappresentato dall'arco temporale corrispondente alla durata della prestazione.

3.1 ELEMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI COSTI

L'Ufficio del Personale, quale struttura preposta alla gestione degli aspetti organizzativi, economici e giuridici del personale è, generalmente, quello che detiene tutte le informazioni necessarie a determinare i costi che afferiscono alla voce Altri compensi al personale. Pertanto, affinché ogni centro di costo possa rilevare i costi di propria competenza, l'Ufficio del Personale deve comunicare ai diversi centri di costo, per ciascuna voce di secondo livello del piano dei conti, il costo e il periodo di riferimento. Fanno eccezione le informazioni relative alla spesa per i buoni pasto riconosciuti al personale che presta servizio presso gli uffici periferici, che viene gestita direttamente dagli uffici periferici stessi.

3.2 CALCOLO DEL COSTO

I valori dei costi che afferiscono alla voce Altri compensi al personale coincidono, tendenzialmente, con i corrispondenti valori della spesa.

Il costo per la voce Per articolari prestazioni è generato dalle prestazioni fornite dal personale nell'ambito di attività finalizzate (commissioni, progetti, comitati, ecc.); va attribuito al centro di costo responsabile della suddetta attività sulla base del personale - sia esso esterno o interno al Centro di costo - che è stato impiegato ed al quale viene riconosciuto il compenso.

I costi per Contributi ed oneri a favore del personale vengono attribuiti al centro di costo nel quale rientra l'Ufficio del Personale ad eccezione dei buoni pasto, i quali vanno, invece, imputati ai centri di costo, in base al numero effettivamente assegnato, nel periodo, al personale impiegato.

3.3 MODALITA' PER LA RILEVAZIONE DEI COSTI

Al fine di pervenire ad una corretta compilazione della scheda di rilevazione dei costi, i centri di costo devono:

selezionare tutte le rilevazioni contabili il cui periodo di riferimento ricade nel semestre di rilevazione;

· calcolare il costo di competenza del semestre procedendo secondo le seguenti modalità:

a) nel caso in cui il periodo di riferimento sia interamente compreso nel semestre di rilevazione, si considera l'intero importo;

b) nel caso in cui il periodo di riferimento ricada tra più semestri, si calcola il costo giornaliero dell'impiego delle risorse, dividendo il costo complessivo per il numero di giorni inclusi nel periodo di riferimento, e si moltiplica il risultato per il numero di giorni inclusi nel semestre di rilevazione;

· sommare i costi per ogni voce di secondo livello del piano dei conti.






